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DIEGO MOLINO

Torino  città-laborato-
rio per mettere in cam-
po progetti di  soste-
gno e inclusione scola-

stica nelle scuole a più alto 
background migratorio.  Un  
orizzonte che guarda soprat-
tutto alla periferia nord di Bar-
riera di Milano e Aurora, dove 
in alcuni casi la presenza di 
bambini e ragazzi stranieri in 
classe supera di gran lunga il 
numero complessivo degli stu-
denti. È questo l·obiettivo del-
la proposta di ordine del gior-
no che ieri pomeriggio, nel 
corso di una commissione con-
vocata a Palazzo civico e pre-
sieduta da Lorenza Patriarca, 
è stata ´liberataµ per il voto 
nella prossima riunione del 
Consiglio comunale.

La volontà è quella di parti-
re da questa parte di città, at-
traversata da tante criticità e 
problematiche sociali, ma an-
che ricca di energie e poten-
zialità per la presenza di di-
verse comunità straniere. Ba-
stano un po· di numeri per 
rendere l'idea: nelle  scuole  
primarie torinesi gli iscritti 

con cittadinanza non italiana 
corrispondono al 31,2% del 
totale, una percentuale che 
cresce fino al 56% se si pren-
de in considerazione il solo 
territorio della Circoscrizio-
ne 6. Un fenomeno che è parti-
colarmente evidente in alcu-
ne scuole, come gli  istituti  
comprensivi Gabelli e Torino 
II, dove la presenza di alunni 
stranieri tocca rispettivamen-

te punte del 77,9% e del 73%. 
«Docenti e dirigenti scolastici 
fanno un grandissimo lavoro, 
quasi come se fosse una mis-
sione, ma ci sono dei limiti 
che vanno riconosciuti e biso-
gna intervenire per evitare di 
disperdere il loro lavoro» spie-
ga il consigliere Antonio Led-
da (Pd), primo firmatario del 
documento. Una multicultu-
ralità che riguarda molto da 
vicino anche le aule che si tro-
vano all·interno della scuola 
Parini, nel cuore del quartie-
re Aurora.

A intervenire sulla questio-
ne è stata l·assessora ai Servi-
zi educativi della Città, Car-
lotta Salerno: «Una delle ri-
chieste avanzata dalle scuole 
è quella di poter essere mag-
giormente attrezzate a livello 
di formazione e di personale 
durante le ore curriculari ² 
spiega ². Per questo bisogne-
rebbe cercare di sfruttare a 
nostro favore il calo demogra-
fico, per permettere alle scuo-
le che affrontano queste diffi-
coltà di avere un organico più 
ampio a propria disposizio-
ne». Uno dei temi sul tavolo è 
quello della presenza di diver-
se famiglie che, fra le mura do-
mestiche, non parlano in ita-
liano, facendo partire bambi-

ne e bambini con un certo 
svantaggio all·inizio del loro 
percorso scolastico. A questo 
si aggiunge anche la presenza 
di studenti che necessitano di 
bisogni educativi speciali da 
parte di insegnanti e docenti.

C·è poi il capitolo che ri-
guarda i ragazzi che frequen-
tano le scuole medie, un mo-
mento  di  passaggio  critico  
dall·infanzia all·adolescenza, 

dove i giovani studenti acqui-
siscono una maggiore autono-
mia e, se non vengono ade-
guatamente seguiti e accom-
pagnati, rischiano di sentirsi 
abbandonati a se stessi, so-
prattutto nelle periferie della 
nostra città. «Il Comune met-
te già in campo una serie di 
progettualità durante l·ora-
rio scolastico, ad esempio il 
progetto  ´Provaci  ancora  

Samµ è rivolto soprattutto ai 
giovani delle scuole medie, 
ma sono attività che non fan-
no parte della didattica in ma-
niera stabile ² dice ancora 
l·assessora Salerno ² L·impe-
gno economico richiesto è si-
gnificativo, per questa ragio-
ne abbiamo bisogno di più ri-
sorse per potenziare questo ti-
po di attività». ³
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31,2
la percentuale

dei bambini
delle scuole primarie

a Torino 
che hanno cittadinanza 

non italiana

Oggi e fino alla giornata di domani compre-
sa scatta il livello 2 (rosso) del semaforo anti-
smog. Un provvedimento che è stato deciso 
a seguito dei dati previsionali forniti da Ar-
pa Piemonte, che evidenziano il superamen-
to per tre giorni consecutivi del valore di 75 
mcg/mc di concentrazione media giornalie-
ra di PM10 nell·aria. Con l·attivazione del li-

vello rosso, oltre alle limitazioni strutturali 
che erano già in vigore, sarà vietata la circo-
lazione dei veicoli diesel adibiti al trasporto 
delle persone con omologazione Euro 5, 
tutti i giorni, festivi compresi, nella fascia 
oraria compresa fra le 8 e le 19. Il blocco 
dei diesel Euro 3 ed Euro 4 si estenderà an-
che nelle giornate del sabato e della dome-

nica, nella stessa fascia oraria. Per i veico-
li adibiti al trasporto merci, il divieto ri-
guarda i diesel Euro 3, Euro 4 ed Euro 5, 
tutti i giorni, festivi compresi, sempre dal-
le 8 alle 19. Dovranno fermarsi anche i 
veicoli dotati di dispositivo ´Move Inµ, 
che sono comunque soggetti alle limita-
zioni temporanee. D.MOL. ³

ANDREA JOLY

«La città sicura è 
quella  che  si  
prende cura di 
tutti i quartieri, 

non solo di alcuni». Dall·au-
ditorium del liceo Einstein, 
nel cuore di Barriera di mi-
lano, Don Luigi Ciotti lan-
cia così un messaggio al Co-
mune mentre ́ benediceµ il 
progetto Barriera Unite che 
ridisegnerà, in primavera, i 
giardini Saragat per render-
li più ́ inclusiviµ. 

Quella che oggi è un·area 
verde con problemi di degra-
do, spaccio e accampamen-

ti abusivi, entro pochi mesi 
si colorerà di percorsi tema-
tici (e  colorati) per «dare 
una  narrazione  diversa  a  
questo angolo di periferia», 
raccontano Emanuel Falap-
pa, Giulia Damiani e Marco 
De Vincentiis del Collettivo 
Fresco, gruppo multidisci-
plinare che lavora sugli spa-
zi pubblici della città incari-
cato dalla Fondazione Grup-
po Abele Ets insieme alla re-
te di associazioni del territo-
rio del quartiere di dare un 
nuovo volto ai giardini. 

I fondi arrivano dal bando 
ImpatTo  del  Comune  da  
quasi 239 mila euro. E oltre 
ai percorsi, che saranno l·u-
nico intervento permanen-
te, il restyling riguarderà tut-

ti gli angoli dei giardini Sara-
gat. Lungo i percorsi compa-
riranno, in occasione degli 
eventi tematici che le asso-
ciazioni si sono impegnate 
a  organizzare  da  qui  in  
avanti, una nuova segnale-
tica e gazebo mobili. L·o-
biettivo ultimo è «portare 
ai giardini nuovi eventi e oc-
casioni di incontro ² raccon-
ta Lucia Bianco, vicepresi-
dente del Gruppo Abele On-
lus ² a partire dal cinema 
all·aperto che vogliamo ri-
proporre alla Città in esta-
te. Lo scorso anno non se 
n·è fatto nulla, mancavano 
i permessi, ma ci riprovere-
mo per animare i giardini 
anche in orario serale». 

La  riqualificazione  dei  

giardini Saragat arriva do-
po mesi di presenza costan-
te e continuativa ai giardi-
ni da parte delle associazio-
ni del territorio. Tutto par-
te a maggio 2025. Tra corsi 
di italiano, di genitorialità 
e sportello sociale dell·edu-
cativa di strada, il Gruppo 

Abele, Acmos e le associa-
zioni coinvolte hanno ani-
mato l·area verde coinvol-
gendo in tutto 380 giovani 
e 70 adulti. 

In quelle occasioni i resi-
denti del quartiere sono sta-
ti interpellati, tramite que-
stionari, su cosa manchi nel 

quartiere.  E la  risposta  è 
´chiara ² racconta Emanuel 
Falappa di Collettivo Fresco 
² c·è un forte bisogno diffu-
so di spazi presidiati, acces-
sibili e capaci di generare re-
lazioni  positive, fiducia e 
senso  di  appartenenza».  
L·impegno è verso un lavoro 
che continuerà nei prossimi 
mesi: «Noi vogliamo ricono-
scere le fragilità senza negar-
le ² conclude Lucia Bianco ² 
ma serve  valorizzare  allo 
stesso tempo le risorse e gli 
´anticorpiµ  del  territorio.  
Barriera di Milano è oggi un 
crogiolo di culture, storie e 
provenienze: questo proget-
to aiuta a farli emergere».

Da qui, la rinascita  dei  
giardini che verrà. Tra le 
strade nasceranno scenari  
´a temaµ. Il ́ Leoneµ rappre-
senterà l·area di attività e 
corsi dove saranno installa-
ti i gazebo, l·area bimbi sor-
gerà  sotto  il  segno  della  
´Tartarugaµ, la piazza cen-
trale avrà la figura del ́ Cam-
melloµ, il campo da basket 
´del ´Serpenteµ, il  campo 
da calcio del ́ Caneµ. «Così i 
giardini Saragat diventeran-
no un pianeta, una foresta, 
contro il senso di abbando-
no», concludono dal Collet-
tivo Fresco. ³
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Tanti i bimbi senza cittadinanza italiana allŤistituto Parini di Aurora

77,9
la percentuale
dei bambini 

delle elementari
con cittadinanza 

non italiana allŤistituto 
Gabelli di Barriera

LA STORIA

Un rendering del progetto sui giardini Saragat

Il progetto Barriera Unite contro spaccio e degrado nellŤarea verde

La proposta del Pd in Sala Rossa accolta dalla giunta Lo Russo
In Circoscrizione 6 il 56% dei bimbi non ha cittadinanza italiana
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